
 

   

L ’  ancora di Sofane
	 Sofane, che era originario di quel demo (Nome della più piccola unità territoriale presso gli antichi Greci) ed aveva 
allora primeggiato tra gli Ateniesi, è protagonista di due versioni che vengono raccontate, l’una, che portava 
un’ancora di ferro fissata con una catena bronzea alla cintura della corazza, ancora che gettava ogni 
volta che giungeva a fronteggiare i nemici, affinché quelli attaccandolo non potessero smuoverlo dalla sua 
posizione; mentre, giunto il momento della loro fuga, era previsto che lui li inseguisse così dopo aver 
risollevato l’ancora.  Questa versione viene riferita in questo modo, mentre l’altro dei racconti è narrato in 

contrasto con quello precedentemente detto, come se portasse un’ancora come insegna sullo scudo che roteava sempre e non stava 
mai fermo, e non dunque un’ancora di ferro fissata alla corazza. (Erodoto, Storie, IX 67-75). 

	 Mi affido alla parola di Erodoto (484 a.C. Alicarnasso) “padre della storia “ - come lo chiamava 
Cicerone, e da lui raccolgo questa potente metafora dell’ancora di Sofane.  
	 Non di un salvagente, infatti, abbiamo bisogno, che ci faccia passivamente galleggiare in superficie, 
ma di una solida ancora che ci permetta di restare attaccati alla nostra opera. 

	 In questi giorni di  festa patronale, la maestosa croce della nostra chiesa sarà posta accanto all’ altare. 
Il braccio di Gesù crocifisso si estenderà sulla mensa a ricordarci che solo l’ Amore è credibile, il Suo amore. 	
	 Stare sotto quella croce, perseverando in una preghiera silenziosa, eucaristica, porterà a credenti e 
non credenti frutti preziosi e inaspettati. Questa è l’opera - l’ ancora gettata - che consente di mettere 
ordine nella propria vita. 
	 L’ antica simbologia cristiana vede nell’ ancora un segno di Cristo. Ruffino d'Aquileia (345-410) 
scriveva: " (Come) il navigante quando si alza la tempesta getta l'ancora, così noi se abbiamo l'ancora della speranza fissa 
in Dio, non ci spaventeremo di fronte a qualsiasi tempesta del mondo”. 
	  
	 “Vorrei ricordare che l'ansia della vita non è la legge suprema, non è una 
condanna inevitabile. Essa è vinta da un senso più profondo dell'essere dell'uomo, da un ritorno 
alle radici dell'esistenza.  
	 Questo senso dell'essere, questo ritorno alle radici, ci permettono di guardare con più 
fermezza e serenità ai gravissimi problemi che la difesa e la promozione della convivenza civile ci 
propongono ogni giorno”. (Card. Martini, La dimensione contemplativa della vita). 

	 “ Ritengo pertanto doveroso richiamare a riconoscere il primato della grazia e 
quindi l’irrinunciabile dimorare nella dimensione contemplativa della vita, nell’ascolto della 
Parola e nella centralità della Pasqua di Gesù che si celebra nell’Eucaristia. (Mons Delpini, Basta. 
L’amore che salva e il male insopportabile») 

	 Gettiamo l’ ancora sotto quella Croce. e lì rimaniamo, combattendo - come Sofane - sino a 
lavoro concluso. 

don claudio maria 
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Accogliamo la  nuova edizione del Messale Ambrosiano.  
Si presenta rinnovato in modo significativo nella sua struttura e nei 
suoi contenuti.  “ Invito tutti - dice l’ Arcivescovo - a discorsi in umile 
docilità. Noi non siamo capaci di pregare anche se preghiamo e 
celebriamo da molti anni. Abbiamo bisogno di essere avvolti dalla Sua 
grazia”. Entrerà in vigore la prima domenica di Avvento. 
(Ringraziamo coloro che hanno donato i messali  alle nostre chiese di san 
Domenico e san Martino)

- Calendario parrocchiale -
8    DOMENICA Festa della Natività della B.V. Maria. 

16:00 Celebrazione dei  Battesimi: Aurora, Alessandro, Aurora, Nicole, Tancredi, Giulio, Masha Sofia.

9 17.00 Preghiera davanti alla Croce per i ragazzi (Elementari IV e V)
10 17:00 Cresimandi: preghiera davanti alla Croce

21.00 Rho, Santuario. Mons Raimondi, nostro Vicario episcopale, presenta la Lettera dell’Arcivescovo
11 15:30 In Chiesa: Rosario e Celebrazione dell’Unzione dei malati 

12 18.00 San Domenico:  uomo di fede e di parola (Meditazione proposta da don Claudio) 
segue adorazione e vespri animati dalla Confraternita. 

13 21:00 Gruppi di ascolto, lettori, catechisti …: Una comunità complessa. Corinto all’ epoca di 
Paolo.   Relatore: don Matteo Crimella, Biblista - Chiesa di san Pietro.

14 10:30 Nozze:  Benetti Marta e Rusinenti Ludovico
16:00 Confessori disponibili in chiesa
17:00 Meditazione musicale con organo 

curata da don Riccardo dell’ Acqua
18.00 Concelebrazione presieduta da 

don Gianluca Romanò nel XXX di 
ordinazione sacerdotale.

20.00 Risottata in Oratorio (Iscrizioni in 
Segreteria entro giovedì 12)

15   DOMENICA FESTA PATRONALE:  
 Esaltazione della santa Croce 

10:.00 Oratorio: Processione con la croce 
accompagnata dai giovani, ragazzi della 
Professione di fede , cresimandi e 
comunicandi

10:30 Il Vescovo  S.E. Mons Franco Agnesi 
accoglie la croce e presiede la s Messa 
ricordando il 50° di ordinazione e il 10° 
di consacrazione episcopale.

15:30 Concerto di musica lirica (vedi a lato)

16 18:00 s Messa a suffragio dei defunti dell’ anno.

      
 

PARROCCHIA SAN DOMENICO  - Legnano 

FESTA PATRONALE

CONCERTO 
MUSICA LIRICA

DOMENICA 15 SETTEMBRE ORE 15.30

CON  LA 
PARTECIPAZIONE 

DI ARTISTI  
DEL TEATRO 
ALLA SCALA 

Soprano - Sarah Park
Tenore  -  Luigi Albani

Basso -  Giuseppe Cattaneo

    AL PIANOFORTE
MAESTRO PAOLO SALA

Ingresso Libero

    CHIESA SAN DOMENICO -   LEGNANO-  Corso  GARIBALDI  92

ORARI SS. MESSE SETTEMBRE
Feriale:   ore 8.00 e 18.00
Sabato vigiliare ore 18.00
Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.00
San Martino: Sabato vigiliare ore 17.00


